
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Siamo sulla stessa barca”. Aveva detto così papa Francesco in quella memora-

bile sera del 27 marzo 2020, mettendo in luce che cosa ci stava insegnando la 

pandemia in atto. Voleva sottolineare che quello che stava capitando ci ha fatto 

comprendere che le sorti di ciascuna persona e di ciascun popolo erano legate 

assieme. Era certo una constatazione (il virus non fa differenze tra persone o 

popoli) ma era anche un auspicio e un invito di fronte all’emergere di egoismi, 

personali e nazionali, ciascuno preoccupato di salvare se stesso o la propria pa-

tria, mostrandosi indifferente alla condizione degli altri. Molti hanno ammirato 

quel discorso del papa; non tutti sono stati disposti ad accogliere quell’appello 

(penso per esempio – a livello internazionale – alla questione del brevetto sui 

vaccini). Alla fine, sembra che lo slogan “siamo tutti sulla stessa barca” non 

coincida con l’ideale di “remare tutti nella stessa direzione” e soprattutto allo 

stesso ritmo. Anche nel piccolo dei nostri paesi vedo la tentazione di chiudersi 

nel proprio egoismo (personale, di famiglia, di enti e di paesi) pensando solo al 

proprio beneficio, al proprio comodo, al proprio tornaconto, poco disposti a in-

tendersi, a confrontarsi e a collaborare. Posso comprendere che le fatiche di que-

sti mesi e i sacrifici che tutti abbiamo dovuto affrontare (a partire dalle restri-

zioni imposte per il bene di tutti) in molti non trovino più pazienza e capacità di 

sopportazione (anche nel continuare a indossare la mascherina, a tenere la giusta 

distanza…). Tuttavia, ciò non può portare a chiudere gli occhi davanti alla realtà 

(nella settimana passata abbiamo ancora pianto persone morte per il virus…) e 

a fare i conti con essa. Dobbiamo chiederci se abbiamo compreso la necessità 

che sacrificare qualcosa per il bene comune non è emergenza solo di questo duro 

periodo, ma la condizione per costruire una società giusta. Non eravamo noi a 

lamentarci di una società che vede il prevalere degli interessi personali o di parti 

a discapito di quelli della collettività? Se il tornare alla “normalità” che alcuni 

invocano (a parer mio, ingenuamente) è tornare a quel tipo di società, io non ci 

sto. Non perdiamo l’occasione per iniziare uno stile nuovo, facendo tesoro di 

quello che abbiamo imparato. E in ciò noi cristiani siamo chiamati a dare il 

“buon esempio”: la Chiesa deve essere presente nel mondo come il segno della 

possibile comunione, intesa, aiuto reciproco, unità. E ciò è quello che deve ve-

dersi sia all’interno della nostra Comunità che deve ancora camminare a lungo 

per essere tale, visto il sussistere di anacronistici campanilismi; sia all’esterno 

creando collaborazioni e sinergie con le varie realtà della società civile, appron-

tando tavoli di confronto che ci vedano poi lavorare assieme in progetti e nello 

stesso tempo imprimano uno stile nuovo per andare oltre al proprio naso. 

 

domenica 6 giugno 2021 
 

II Domenica dopo Pentecoste 

Comunità Pastorale Beato A.I. Schuster 
DA RICORDARE 

 

GIORNATE EUCARISTICHE 
Domenica 6 giugno 

ore 12.15 - 16.15 Adorazione personale nelle due parrocchie 

ore 16.30  Vesperi e benedizione eucaristica a Venegono Inferiore 
 

S. MESSA DELLA CARITAS – VENEGONO SUPERIORE 
Martedì 8 giugno, ore 8.30 – chiesa parrocchiale 

Preghiamo per tutti noi chiamati a vivere la carità, 

per gli operatori della Caritas e raccogliamo offerte per i bisognosi. 
 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
Settimo e ultimo incontro del sussidio sul Libro del Siracide: 

 

mercoledì 9 giugno ore 15.30  

chiesa parrocchiale di Venegono Inferiore 
 

giovedì 10 giugno ore 16.00 e ore 20.30 

chiesa parrocchiale di Venegono Superiore 
 

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ - Venerdì 11 giugno 

Giornata di santificazione sacerdotale 

Chi può partecipi alle Ss. Messe mattutine. 
 

ORDINAZIONI SACERDOTALI 
Saranno (solo) 10 i diaconi che sabato 12 giugno alle ore 9.00 

saranno ordinati sacerdoti nel Duomo Milano per il servizio 

alla Chiesa Ambrosiana. Accompagniamoli con la preghiera. 
 

PRIME COMUNIONI – GRUPPO 6 
Domenica 13 giugno, ore 10.30 – Venegono Inferiore 

Alle ore 10.30 sarà celebrata la S. Messa 

anche nel santuario di N.S. di Loreto 
 

S. ROSARIO 
A Venegono Inferiore: Ora di Guardia e Rosario perpetuo 

ogni secondo giovedì del mese alle ore 15.00 
 

A Venegono Superiore: 

• ogni giovedì sera alle ore 20.30 presso il Santuario di S. Maria pre-

gando per i sacerdoti e per le vocazioni alla vita consacrata maschili 

e femminili 

• il primo mercoledì del mese alle ore 15.00 in chiesa parrocchiale 



 
 

ISCRIZIONI ALL’ORATORIO ESTIVO 
(dalla Prima Media alla Seconda Superiore) 

 

in 2 passaggi: 
 

PRIMO PASSAGGIO 
 

COMPILAZIONE OBBLIGATORIA ONLINE 

CON COMPILAZIONE DEI DATI 

TRAMITE SITO WWW.PARROCCHIAVENEGONO.IT 
fino a esaurimento posti. 

 

Per motivi organizzativi, 

non ci si può iscrivere il primo giorno in presenza 
 

SECONDO PASSAGGIO 
 

CONSEGNA DEI MODULI E DEL PAGAMENTO DELLE QUOTE 

(ISCRIZIONE, SETTIMANE - ALMENO DELLA PRIMA - 

E BUONI MENSA) 

 

NEI DUE ORATORI IN QUESTI ORARI: 

• MERCOLEDI 9 GIUGNO DALLE 16.00 ALLE 18.00 

• GIOVEDI 10 GIUGNO DALLE 17.00 ALLE 19.00 

• SABATO 12 GIUGNO DALLE 15.00 ALLE 18.00 

 


